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A) Gerarchia delle fonti di produzione del diritto 

L’ordinamento nazionale è ispirato al principio di pluralità delle fonti del diritto, frutto anche del 

moltiplicarsi, in questi ultimi anni, dei centri di produzione normativa. Si parla di ordinamento in cui le fonti 

dell’ordinamento nazionale, in ragione della categoria formale di appartenenza, sono così di seguito 

classificate: 

Fonti di rango costituzionale, comprensive di: Costituzione; leggi costituzionali e di revisione costituzionale; 

leggi costituzionali di approvazione degli Statuti regionali speciali; consuetudini e convenzioni costituzionali. 

Fonti di rango primario, suddivise in: leggi ordinarie dello Stato; atti aventi forza di legge (decreti legge e 

decreti legislativi delegati); referendum abrogativo; statuti delle Regioni ordinarie; leggi regionali e leggi 

delle Province Autonome di Trento e Bolzano. 

Fonti secondarie, ossia: regolamenti; ordinanze; statuti degli enti locali.  

Risultano, poi, di indubbia collocazione nel quadro delle fonti di produzione del diritto i seguenti atti: le 

ordinanze contingibili ed urgenti, i piani regolatori generali, i capitolati generali d’oneri, i bandi militari, le 

Carte dei servizi pubblici, i provvedimenti tariffari e i provvedimenti prezzi. Non rientrano, invece, tra le 

fonti del diritto le norme interne, la cui categoria principale è costituita dalle circolari. 

 


